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Sugli «euromissili» e le proposte sovietiche 

Forti contrasti alla Casa Bianca 
Tutto è nato da un incontro di Vance con Dobrinin - Perplessità nelle capitali 
europee - Non ancora chiaro il senso della missione Aaron, vice di Brzezinsky 

ROMA — Gli occhi delle ca
pitali europee sono puntati su 
Washington. Dalla capitale a-
mericana giungono in queste 
ore notizie contraddittorie su 
quale sia in realtà la posizio
ne prevalente nella comples-
*a trattativa diplomatica a-
perta dalle proposte formu
late a Berlino da Breznev. 
Mentre non si conoscono an
cora i risultati della missione 
di Aaron in Germania occi
dentale, Gran Bretagna. Olan
da, Belgio e Italia (il vice 
di Brzezinski è stato a Roma 
due volte), l'interesse si è 
spostato sulle divisioni matu
rate negli ultimi giorni nella 
Casa Bianca sulla linea da 
seguire a proposito del vro-
getto d'installazione dei mis
sili « Criiise » e « Pershing 2 » 
in Europa. 

Le divergenze sono venute 
alla luce l'indomani della let
tera spedita da Breznev a 
Carter e ad altri capi di 
governo occidentali. Come ab
biamo già anticipato ieri, gli 
USA avrebbero chiesto una 
serie di chiarimenti che DIO-
stracano un certo interesse 
verso le proposte sovietiche. 
Si era pensato in un primo 
momento ad una lettera di 
Carter. Poi è stato chiarito 
che la richiesta di precisa
zioni era stata al centro di 
un colloquio riservato tra il 
segretario di Stato americano 
Vance e l'ambasciatore sovie
tico Dobrinin. Dopo la noti
zia dell'incontro e le indiscre
zioni sul contenuto dei collo
qui veniva una smentita del
la Casa Bianca piuttosto im
barazzata. In essa si diceva: 
«Non ci sono stati esami par
ticolareggiati delle proposte 
di Breznev, ma solo generi
che informazioni*. Il tutto 
durante una momentanea as
senza di Vance 

A detta di tutti gli osser
vatori, la questione non è ri- j 
solta ma rischia di compii- I 
carsi. Non si tratta solo di ; 
una ennesima dimostrazione 
della rivalità tra Vance e 
Brzezinski, ma forse di qual
cosa di più: le divergenze 
sembrano ormai riguardare 
U modo e i tempi per prose
guire il dialogo con l'URSS 
e il tipo di risposta da dare 
per superare quelle che a 
Washington vengono chiama
te le «resistenze* europee. 
Come rilevava- anche la 
« Stampa * ieri in una corri
spondenza da Washington, 
mentre Vance dimostrava con 
le sue richieste a Dobrinin 
di voler «aprire subito le 
trattative», Aaron in Europa 
cercava di sostenere la linea 
di Brzezinski il quale ritiene 
che le offerte di Breznev sia
no una pura e semplice ma
novra. 

Il centro della discussione 
in corso al vertice della Ca
sa Bianca riguarda quella 
parte della lettera di Brez
nev, il cui contenuto trapela- \ 
to a Roma è stato rivelato 
anche dal nostro giornale, in 
cui si dichiarava che l'URSS 
«è disposta a ridurre il li
vello attuale dei mezzi nu: 
cleari, se naturalmente in Oc
cidente non vengono installati 
nuovi missili». Vance avreb
be chiesto delucidazioni sul 
significato di questa parte 
della lettera. Da qui è nato 
l'incidente della smentita del
la Casa Bianca che testimo
nia di forti contrasti all'in
terno dell'amministrazione a-
mericana. 

Ma ci sono altri due ele
menti che contribuiranno ad 
alimentare il dibattito e le 
polemiche. In un articolo pub
blicato ieri sulla «Pravda». 
e di cui riferiamo a parte. 
per gli altri aspetti, il mini
stro della Difesa sovietico ha 
sciolto un- altro interrogativo 
cui in Occidente sì era mol
to speculato: quello sulla de
stinazione delle truppe e dei 
mezzi corazzali (20.000 uomi
ni e mille carri armati) che 
Breznev a Berlino si è impe
gnato a ritirare dalla RDT. 
Ustinov ha specificato che le 
truppe verranno riportate en
tro i confini sovietici. 

C'è poi la questione della 
ratifica del Sali 2. La RFT. 
l'Olanda, il Belgio e anche 
l'Italia hanno chiesto la sua 
immediata ratifica anche per 
agevolare la discussione e l' 
approvazione dell'installazio
ne degli < eurom..stili ». Aaron 
ha fatto capire a Cossiga che 
gli USA propendono per il 
capovolgimento del proble
ma: prima la decisione sui 
nuovi missili nucleari poi il 
Salt. Non si sa per ora co
me finirà la complessa trat
tativa diplomatica sn questo 
scadenzario. Di certo c'è che 
le lungaggini del Senato ame
ricano stanno spostando i 
tempi delia ratifica. Adesso 
si parla della fine di dicem
bre come data più probabile. 
Ma non è detto. Gli europei 
però non nascondono le loro 
perplessità. A metà dicem
bre potrebbero trovarsi a de
cidere su un fatto delicato e 
importante come gli «euro
missili * senza avere la cer
tezza dagli USA che fl Salt 1 
venga ratificato. 

Franco Patrono 

Articolo del ministro Ustinov 

L'URSS ribadisce 
l'impegno al dialogo 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — « L'Unione Sovietica sa bene cosa significherebbe 
per l'umanità una guerra combattuta nelle condizioni della 
tecnica moderna. Ed è proprio partendo da questa conside
razione che l'Unione Sovietica è pienamente convinta del 
fatto che attualmente non esiste alternativa ragionevole alla 
coesistenza pacifica »: l'affermazione è del maresciallo Ustinov, 
ministro della Difesa dell'URSS e membro dell'Ufficio politico 
del PCUS, che ha scritto' ieri sulla « Pravda » un articolo 
per illustrare la posizione sovietica sulla complessa e delicata 
questione del disarmo e della distensione. Intitolato « Disten
sione militare, imperativo dei tempi » l'articolo viene letto e 
commentato alla radio e considerato come documento ufficiale 
mentre la diplomazia sovietica è impegnata a livello inter
nazionale in una complessa trattativa sulle questioni dei mis
sili e sulle possibilità di un negoziato. 

L'intervento di Ustinov è volutamente dettagliato e dedi
cato, per lo più, all'illustrazione di posizioni già note: non 
aggiunge, in pratica, problemi nuovi o proposte inedite. Ma 
balzano egualmente in evidenza una serie di sottolineature che 
dimostrano propensione all'incontro con altre forze nucleari, 
disponibilità alla trattativa non solo nell'ambito dei negoziati 
attualmente aperti, ma anche nella visione più generale e 
complessa di ulteriori colloqui al vertice. In pratica, il 
Cremlino attraverso il ministro della Difesa parla di disten
sione non solo politica, ma anche militare. Non a caso l'arti-

In base a dati ancora parziali 

Baschi e catalani 
dicono «sì» 

all'autonomia 
Primi risultati per i referendum a 
Barcellona, Jerida e Tarascona 

I»! 

MADRID — Lo scrutinio dei 
voti per i referendum in Ca
talogna e nelle' Provincie 
basche ha già fornito alcu
ni dati, anche se parziali e 
poco indicativi. A Barcello
na città, con un'astensione 
del 43 per cento, il « si > al
l'autonomia ha avuto 1*89.3 
per cento; il « no >: 7,3 per 
cento. A Lerida e Tarrasco-
na l'astensione oscilla tra il 
41 e il 45 per cento. 

Nelle Provincie basche, in
dicazioni provvisorie parla
no di astensioni al 47 per 
cento e nella provincia di 
Alava e del 41 per cento a 
San Sebastiano. 

Sia in Catalogna che nel
le Provincie basche la per
centuale dei e si » nei voti 
finora scrutinati, è dovun
que superiore all'85 per cen
to. L'affluenza alle urne è 
stata, nel complesso, abba
stanza elevata. Nonostante i 
timori della vigilia, partico
larmente vivi nel paese ba
sco, si è recato alle urne 
circa il 60 per cento degli 
elettori. In Catalogna la per
centuale sfiorerebbe il 70 
per cento. 

Questi primi dati sembra
no confermare l'impressione. 
del resto prevalente, che gli 
statuti saranno approvati. 

Nelle quattro province ca
talane (Barcellona. Tarrago-
na, Lerida. Gerona) prati
camente tutti i partiti sia 
della sinistra, sia del cen

tro, hanno fatto propagan
da per il «sì»: per quanto 
riguarda le province basche 
si sono schierati contro lo 
statuto di autonomia la ETÀ 
militare e la coalizione Her-
ri Batasuna la quale è con
siderata il ramo politico del-
l'ETA militare stessa. 

Hanno fatto campagna per 
il « no », invece, i partiti 
della destra sostenendo che 
i due statuti favoriranno lo 
« smembramento » dello Sta
to spagnolo 

I due statuti riservano ai 
governi e ai parlamenti lo
cali delle due regioni (i qua
li verranno costituiti in un 
secondo tempo) poteri di no
tevole ampiezza in materia 
di pubblica istruzione, piani
ficazione economica, piani
ficazione territoriale, finan
ze. attività culturali, previ
denza sociale: le due lingue 
locali, il basco e il catalano, 
diventeranno lingue ufficiali, 
nelle rispettive regioni, alla 
stessa stregua del castiglia-
no (spagnolo). 

Circa il e colore » dei due 
futuri governi regionali, mol
ti osservatori ritengono che 
in Catalogna si costituirà 
un esecutivo formato da Par
tito socialista e Partito so
cialista unificato (comuni
sta). mentre nelle province 
basche potrebbe costituirsi 
una coalizione tra partito na
zionalista basco (il cui pre
sidente è anche il presidente 
dell'attuale amministrazione 
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BILBAO — Manifesti per la depenalizzazione dell'aborto 
nel quadro della campagna per il referendum 

locale Carlos Garaitkoetvea) 
ed i socialisti. 

La < comunità autonoma » 
del popolo basco — secondo 
i! nuovo statuto di autonomia 
— si chiamerà Euskadi, agi
rà come tale nell'ambito del
lo Stato spagnolo ed avrà 
una propria bandiera. All'in
terno del territorio autono
mo ci sarà una polizia, pari
menti autonoma, destinata a 
proteggere persone e beni e 
ad assicurare il mantenimen
to dell'ordine pubblico. 

Per quanto riguarda la 
Catalogna, lo statuto darà 
vita ad una « comunità au

tonoma ». retta da un go
verno (i Generalitat ») e con 
un proprio parlamento elet
to ogni quattro anni 
" L'amministrazione della 

giustizia in Catalogna farà 
capo all'esecutivo regionale 
in tutte le funzioni e facoltà 
che le leggi attuali attribui
scono allo Stato, fatta ecce
zione per la giustizia mili
tare. Inoltre, l'esecutivo po
trà costituire una polizia au 
tonoma. le cui attività \er-
ranno coordinate con quelle 
delle forze di polizia statali 
attraverso una « giunta per 
la sicurezza ». 

Prorogata per 
altri 2 mesi la 
legge marziale 

in Turchi 
ANKARA — Il Senato e la 
Camera Nazionale della Tur
chìa. riuniti in seduta con
giunta. hanno approvato 
mercoledì la proposta del go
verno uscente presieduto da 
Bulent Ecevit di prorosrare 
per altri due mesi la lezge 
marziale vigente in 19 pro
vince del Paese. 

A favore hanno votato tan
to il « Partito repubblicano 
del popolo » (socialdemocra
tico) di cui è leader - Ece
vit, tanto il « Partito della 
giustizia » (di centro-destre) 
di cui è «leader» l'ex-primo 
ministro Suleyman Demirel, 
che ha ricevuto dal presiden
te della Repubblica l'incari
co di formare il nuovo gover
n a 

Contro ' hanno votato 11 
« Partito della salvezza na
zionale» (islamista) e il «Par
tito d'azione nazionale» (fa
scista). 

Tanto II PSN di Erbakan, 
quanto il PAN del colonnello 
Turkes hanno comunque, di
chiarato la loro « Incondizio
nata » disponibilità ad ap
poggiare dall'esterno, fino al
le prossime elezioni — la 
cui scadenza normale sareb
be nel 1961, ma che potreb
bero essere anticipate Al
la prossima primavera —, un 
governo monocolra e giusti-
zialista » 

Karamanlis 
ha incontrato 

, Pertini 
e Cossiga 

ROMA — « L'Italia ha un in
teresse reale al rapido in
gresso nella CEE della Gre
cia ». ha sottolineato ieri 
mattina il presidente del 
Consiglio, Cossiga. a Palaz
zo Chigi, durante il suo in
contro con il primo ministro 
greco, Costantino Karaman
lis. 

n colloquio tra I due capi 
di governo, assieme all'incon
tro svoltosi nel pomeriggio al 
Quirinale con il presidente 
della Repubblica Pertini. ha 
rappresentato il fatto centra-

j le della breve visita di lavo
ro in Italia dello statista gre
co, il quale solennizzerà og-

{ gi. con la sua prima udienza 
pontificia, l'allaccia mento 
dei rapporti diplomatici tra 
il suo paese e la Santa Sede. 

Da Cossiga, Karamanlis ha 
ottenuto le conferme che cer
cava in questa tappa roma
na del suo giro di consulta
zioni nelle principali capitali 
della CEE (Londra, Parigi e 
Bonn). 

Il governo italiano ritiene, 
infatti, che Roma e Atene ab
biano tutto l'interesse a te
nersi hi stretto contatto, a 
coordinare le linee della lo
ro azione in campo europeo, 
specie per vedere meglio tu
telate le ragioni dei produt-

( tori agricoli mediterranei, 

Seminario 
dell'Ipalmo 
sul Sahara 
occidentale 

ROMA — « Se la guerra nel 
Sahara occidentale continua, 
essa sarà destinata a esten
dersi e se si estenderà le 
conseguenze saranno gravis
sime non solo per la nostra 

i regione ma anche per l*Eu-
. ropa occidentale», ha detto 
1 ieri a Roma Ahmed Bukharì, 
: membro dell'ufficio politico 
I del Fronte Polisario, nel suo 
< intervento al seminario di 
, studio organizzato dall'Ipal-
I mo sul Sahara occidentale. 

Commentando la decisione 
presa dal presidente ameri
cano Carter tre giorni fa di 
consegnare al Marocco nuo
ve armi sofisticate per la 
guerra espansionistica della 
monarchia marocchina, il di
rigente Sahraui ha definito 
« estremamente pericolosa » 
una internazionalizzazione 
del conflitto con l'interven-
to di potenze esterne. «Car-
ter non può parlare di pace 
e nello stesso tempo dare 
nuove armi all'aggressore » 
ha detto, sottolineando co
munque che l'ultima parola 
sulla questione spetterà al 
congresso americano che non 
h* ancora ratificato 1* deci
sione del presidente. 

Bukhari ha poi rinnovato 
l'appello ad una soluzione 
politica e pacifica del con
flitto ma basata sul rispetto 
d«i diritti del popolo sahraui. 

Ondata 
di attentati 
terroristici 
in Francia 

PARIGI — Nuova spettaco-
, lare offensiva del terrorismo 
' còrso a Parigi nella gran

de « banlieue » della capita
le: otto bombe 'sono esplose 
in rapida successione nella 
notte tra mercoledì e giove-
di. senza provocare vittime 
ma devastando uffici gover-

j nativi (tradizionale bersaglio 
dei còrsi), distruggendo va
goni ferroviari e una stazio
ne di pompaggio e scatenan
do due colossali incendi, uno 
dei quali ha distrutto cinque 
serbatoi di carburante nel
l'importante deposito milita
re della Coumeuve, • l'al
tro ha devastato parte della 
fabbrica della «Seita» (ta
bacchi e fiammiferi) * La 
Plalne-Salnt-Denls. 

Gli attentati sono stati ri
vendicati, con la telefonata 
dì un anonimo all'agenzia di 
stampa e Prance Presse », dal 
«Fronte di liberazione na
zionale della Corsica », un'or
ganizzazione terroristica che 
ha già al suo «attivo» in
numerevoli attentati sia nel
l'isola che sul continente, e 
che si propone di ottenere 
l'indipendenza della Corsica 
dalla Francia dopo due se
coli di idominaxiona colo
niale ». 

Continuazioni dalla prima pagina 
PCI 

colo di Ustinov già nel titolo caratterizza la posizione che 
l'URSS vuole accreditare: cioè quella di una politica che tende 
alla distensione militare. 

Ustinov ripercorre le tappe delle trattative, ma non 
manca di mettere l'accento' sulle responsabilità occidentali. 
Dice, in pratica, che per ora dall'Occidente non sono giunte 
risposte valide alle « proposte concrete » avanzate da Breznev 
nel discorso di Berlino. Lamenta in particolare l'assenza di 
segnali ufficiali dagli USA, dalla RFT e dall'Inghilterra. 
Più oltre afferma che « la dottrina militare sovietica ha un 
carattere difensivo » e che, quindi, nessuna minaccia viene 
da Mosca al mondo occidentale; anzi l'URSS — egli scrive — 
si batte per la distensione militare. Questo, comunque, non 
significa — aggiunge — che « l'esercito sovietico non sia 
pronto a respingere attacchi militari. Se l'URSS e gli altri 
paesi socialisti venissero attaccati la risposta sarebbe ine
sorabile ». 

Una parte ampia dell'articolo è anche dedicata ai missili 
americani, al rapporto con la NATO e alla ratifica del SALT 2. 
Ustinov sostiene che gli USA e la NATO vogliono «accer
chiare» l'URSS con basi missilistiche in tutta l'Europa, che 
gli americani manovrano per « nuove aggressioni nel Medio 
oriente » (su questo aspetto anche Breznev è intervenuto 
l'altra sera prendendo la parola al ricevimento in onore del 
leader dello Yemen democratico) e operano per « occu
pare militarmente » la regione dell'Oceano Indiano. In questo 
contesto Ustinov inserisce anche un attacco alla Cina: accu
sando infatti la NATO di voler vendere armi e moderne » 
alla RPC. e affermando che Pechino « minaccia militarmente 
i paesi vicini ». Non nomina l'URSS, ma il riferimento — inse
rito in un contesto ben preciso — è più che ovvio. Infine nella 
parte dedicata al SALT 2 c'è l'augurio che si giunga alla 
ratifica e al successivo passaggio al SALT 3. Di nuovo accuse 
agli americani per la contraddittorietà « delle posizioni ». 

Carlo Benedetti 

pamento delle Commissioni 
legislative, per evitare la 
frantumazioni delle decisió
ni e combattere la pratica 
delle « leggine », rafforzan
do contemporaneamente gli 
strumenti e gli istituti di co
noscenza e di controllo, pri
ma di tutto per ciò che ri
guarda la gestione delle 
grandi scelte finanziarie e di 
bilancio del governo. 

Questione rilevante e aper
ta è la ricerca e la defini
zione dei modi e delle for
me con cui le organizzazio
ni sindacali possano espri
mere le proprie posizioni 
sul tema fondamentale della 
politica di programmazione. 

Il PCI ritiene urgente 1" 
approvazione delle leggi di 
riforma delle autonomìe e 
della finanza locale, affer
mando più ampiamente le 
possibilità delle assemblee 
locali di partecipare alla pro
grammazione e all'orienta
mento dello sviluppo. Sulla 
base di questo indirizzo la 
riforma dell'attuale provin
cia deve mirare a farne un 
momento di coordinamento 
della programmazione, evi
tando i rischi di ulteriori ap
pesantimenti burocratici. Il 
PCI è pronto a dare il suo 
contributo al riesame e al
l'adeguamento delle forme 
di partecipa/ione democra
tica nella scuola e in altri 
campi. 

Il rafforzamento della di
fesa della Repubblica e del
la democrazia contro l'at
tacco terroristico, contro il 
dilagare della criminalità, 
contro fenomeni allarmanti 
di corruzione, esige che sia 
ripresa con vigore una po
litica di riforme nel campo 
della amministrazione della 
giustizia, attuando il princi
pio costituzionale della par
tecipazione popolare a tale 
amministrazione, riforman
do i consigli giudiziari e il 
loro sistema di elezione e 
l'arco delle loro competenze, 
regolando in modo nuovo la 
responsabilità del magistra
to sotto il profilo disciplina
re. realizzando la riforma del 
Codice di procedura penale, 
con la dotazione delle strut
ture e con i provvedimenti 
che ne garantiscano l'effet
tiva operatività. 

Il PCI segnala inoltre 1* 
esigenza di adeguare l'istitu
to del referendum alle pro
nunce della Corte Costitu
zionale; di procedere alla 
revisione delle norme per 
la messa in stato d'accusa nei 
confronti del Presidente del
la Repubblica e dei ministri, 
attribuendo alla competenza 
del Parlamento e della Cor
te Costituzionale solo i reati 
di alto tradimento e di at
tentato alla Costituzione e 
stabilendo, per altri reali 
commessi da ministri, la 
competenza della Magistra
tura ordinaria, dopo una fa
se parlamentare. 

Il PCI è pronto a prendere 
in considerazione proposte 
rivolte a stabilire la non rie
leggibilità del Presidente 
della Repubblica e l'aboli-

i zione del semestre bianco. 
I Con queste proposte il 
| PCI ritiene di indicare un 

insieme di misure che se 
realizzate consentirebbero di 
favorire l'efficienza dell'ese
cutivo. di fare contare di più 
il Parlamento sulle questioni 
fondamentali, di spingere a 
un decentramento non buro
cratico. di stimolare la de
mocratizzazione e la moraliz
zazione degli apparati pub
blici. 

Il PCI è pronto a confron
tarsi nel modo più coerente 
con le proposte che vengo
no da altre forze politiche, 
e a ricercare convergenze 
per soluzioni che operino 
nello spirito della sovranità 
popolare, della emancipazio
ne sociale, del rafforzamento 
delle libertà individuali e 
collettive, sancite dalla Co
stituzione. 

Il PCI ritiene che le sedi ! 
più idonee per questo con
fronto siano quelle offerte 
dagli Istituti parlamentari. 
dove è possibile il vaglio più 
concreto e pertinente delle 
diverse proposte e dove si 
può realizzare quel dialogo 
ampio che è indispensabile 
in materie cosi importanti». 

Conclusi 
i colloqui 
della DC 

ROMA — La delegazione del-
i la DC. incontrandosi con :1 

PRI e il PSDI. ha concluso 
ieri il programma dei collo-

j qui sui temi istituz-.onali. 
Zaccagmni ha dichiarato che 
nel corso di questi incontri , 
si è verificata una concor- ! 
danza sulla a piena validità » 
del sistema costituzionale ita
liano. per quanto esso richie
da « ritocchi e adeguamen
ti ». « Tutti i partiti — ha 
soggiunto — hanno dichia
rato la loro disponibilità a 
contribuire, con proprie pro
poste, ai temi m discussione, 
sia in diretto confronto che 
nella sede propria del Par
lamento ». 

Per la scelta delle Camere 
come sede del confronto isti
tuzionale si è pronunciato il 
PCI. I socialdemocratici han
no dichiarato che questa è 
una « proposta ragionevole ». 
I socialisti si erano invece 
espressi In favore di una 
serie di incontri tra I partiti, 
anche a livello di « esperti ». 

Catania 
ca. I semafori si spengono. 

Alle nove Catania ormai è 
in balia di se stessa. La pri
ma vittima è una govane im
piegata Vincenza Quaglia. 25 
anni. E* alla guida della sua 
utilitaria in una stretta e ri
pida nuova strada del centro, 
via Antonio Lungo. L'acqua 
impedisce il transito delle vet
ture. Minacciosamente lam
bisce la parte inferiore degli 
abitacoli. Vincenza ha paura, 
grida. Poi. per sfuggire alla 
trappola, apre uno sportello. 
lascia la vettura. E' in quel 
momento che una vera e pro
pria ondata la travolge, .som
mergendola. Vincenza tenta 
di aggrapparsi ad un lampio
ne. Non ci riesce. Muore an
negata. 11 suo corpo viene 
poi orribilmente sfigurato da 
alcune vetture che la piena, 
intanto, trascina giù nella sua 
furia. 

Dall'altra parte della città, 
poco distante dallo svincolo 
dell'autostrada proveniente da 
Messina, sulla circonvalla/io
ne che porta alla fra/ione di 
Ognina. Roberto Napoli, 11 
anni, muore in quegli stessi 
istanti dentro l'officina di au
tolavaggio. dove lavorava, 
pur alla sua giovanissima età, 
Un muraglione di calcestruz
zo, alto dieci metri, si è 
sgretolato per effetto delle 
infiltrazioni dell'acqua. Il 
corpo di Roberto è rimasto 
sotto le macerie per lunghe 
ore. 

Dai comuni-dormitorio pe
demontani. San Giovanni la 
Punta. Nesima, Gravina. S. 
Agata JÀ Battiati. cresciuti 
con una gigantesca opera
zione speculativa, ormai qua
si un tutt'uno con l'abitato 
di Catania, intanto la valan
ga d'acqua non accennava a 
diminuire. Nelle strade trac
ciate e costruite illegalmente 
e che servono a collegare im
mensi condomini, residenze 
e villette con una pendenza 
del 15 20 per cento, l'acqua 
si incanalava e puntava ver
so il centro cittadino. Le 
strade hanno tagliato di tra
verso le « sciare laviche », 
naturale difesa dalle alluvio
ni; hanno spazzato via i 
« giardini » d'agrumi. Assieme 
ai palazzoni sorti sotto l'Etna 
sono il simbolo del sacco ur
banistico di Catania. 

In serata, nella zona meri
dionale. presso la « area indu
striale » e l'aeroporto continua
no ad arrivare appelli dispe
rati. Dai quartieri di « via 
Lisa » e « S. Maria Coretti » 
gli abitanti delle case popola
ri hanno abbandonato gli al
loggi. Decine di metri quadra
ti sono diventati un grande 
lago. L'acqua ha raggiunto i 
due metri di altezza. 

I vigili del fuoco, carabinie
ri e polizia, sono accorsi in 
massa per mettere al riparo 
donne, bambini e anziani. An
che lo scalo aereo di Fontana 
Rossa è chiuso al traffico. Le 
piste sono invase-da un me
tro d'acqua. I voli vengono di
rottati ancor oggi nell'aeropor
to palermitano di Punta Raisi. 

Dalle 11 di ieri mattina Ca
tania è quasi totalmente iso
lata: colonne di auto sono 
bloccate al carello di uscita 
dell'autostrada per Palermo. 
Qui l'acqua ha provocato una 
frana nel manto stradale. 

Intanto, nel cuore della cit
tà. lungo tutta la via Etnea. 
che scende ripida dalla cir
convallazione. si continuano 
a vivere ore terribili. Al Ton
do Gioieni. nel cuore di Cata
nia. un groviglio inestricabile 
di auto, incidenti a catena. 
gente che abbandona le vet
ture e cerca riparo col rischio 
di venir travolta. Nei pressi 
della Villa Bellini in piazza 
Duomo, dalla parte opposta, 
sei chilometri a valle, negozi 
con le saracinesche squarcia
te. l'asfalto divelto, ancora al
tre decine di auto ridotte ad 
un ammasso di ferraglie. 

Piperno 
identità. Dì fronte a questa 
contestazione, Piperno ha ri
badito quanto già scritto 
tempo fa in una lettera a 
« Isotta Continua ». cioè che 
lui non ha mai chiesto alla 
Conforto una cosa del gene
re e che non si sa spiegare 
fl motivo di questa « inven
zione ». Piperno ha inoltre 
affermato di non avere avu
to più contatti ron Moruccì e 
la Faranda dai tempi di «Po
tere Operaio ». 

I magistrati hanno deciso 
di mettere Franco Piperno e 
Giuliana Conforto faccia a 
faccia, in regolare confronto 
giudiziario. L'esperimento sa
rà compiuto oggi, o al mas- j 
simo domani. 

Un altro punto cardine dell 
interrogatorio di ieri è state j 
quello dei contatti tenuti da 
Piperno con dirigenti del PSI 
durante il sequestro di Aldo 
Moro. TI leader dell'* autono
mia » ha detto di essere sta
to invitato ad un incontro da 
Claudio Signorile, attraverso 
il direttore dell'Espresso Livio 
Zanetti. H vice-segretario so
cialista — in occasione dì due 
colloqui distinti — avrebbe 
espresso a Piperno «le sue 
perplessità sulla condotta fi
no a quel momento tenuta 
dal PSI di fronte al dramma 
del sequestro Moro » (cosi ha 
riferito l'avvocato Mancini), 
e gli avrebbe chiesto alami 
« consìgli ». 

Perché proprio a luì? « Per
ché — avrebbe risposto Pi-

perno ai magistrati — lo ero 
stato ai vertici di Potere Ope
raio e adesso milito nell'au
tonomia. Quindi avrebbe an
cora spiegato Piperno — ho 
una particolare conoscenza di 
certi problemi.. ». 

I magistrati hanno anche 
contestato al leader dell'* au
tonomia » di avere parlato 
con i dirigenti socialisti della 
necessità di un intervento del
la Democrazia Cristiana «per 
salvare Aldo Moro», in sin
tonia con la richiesta di « un 
intervento eh antica! are della 
DC* fatta dal brigatista che 
telefonò ad Eleonora Moro. 
Piperno allora avrebbe repli
cato che. in quel momento. 
« qualunque persona ragione
vole » avrebbe fatto un'affer
mazione del genere. Piperno 
ha poi aggiunto, polemica
mente. che i suoi contatti 
con i dirigenti socialisti du
rante la prigionia di Moro 
erano noti da almeno un an
no e mezzo: ha citato un ar
ticolo dell'Espresso del luclio 
'7R. un altro di Panorama del
l'ottobre dello stesso anno, e 
ha inoltre affermato che il 
sostituto procuratore Vitalone 
(oggi senatore de) confidò la 
cosa ad un giornalista. 

L'interrogatorio si è con
cluso con altre due contesta
zioni. I magistrati hanno af
frontato il discorso dei rap
porti di Piperno con Giovan 
Battista Lazagna: il leader 
deir«autonomia» ha afferma
to di non conoscerlo personal
mente. ma di averlo forse in
contrato in un convegno di 
« Potere operaio » a Padova. 
Poi si è rifiutato di continua
re su questo argomento, in 
quanto non rientra nei capi 
d'accusa previsti per l'estra
dizione. 

Allora si è parlato del fu
metto sulla vicenda Moro ap
parso sulla rivista autonoma 
Metropoli. L'immagine della 
« prigione », dicono i giudici. 
è uguale alla stanza insono
rizzata per sequestri scoper
ta nel covo terroristico di Ve-
scovio. Piperno ha risposto 
che il fumetto fu eseguito 
dal disegnatore Madaudo. il 
quale si sarebbe ispirato al
le immagini di un fotoroman
zo interpretato da Little Tony, 
apparso su Grand Hotel di 
alcuni anni fa. 

Franco Piperno sarà di nuo
vo davanti ai giudici lunedì 
prossimo, alle 9. L'avvocato 
Tommaso Mancini, che ieri è 
stato l'unica fonte di notizie 
sull'interorgatorio. ha detto 
che anche questa volta di
stribuirà alla stampa copie 
dei verbali. Così si potranno 
conoscere altri dettagli sulle 
dichiarazioni del leader dell' 
« autonomia ». che in questi 
sette mesi aveva continuato 
a replicare a distanza, con 
protervia o con scherno. « 1 
compagni arrestati non sono 
innocenti. Essi rivendicano, e 
noi comunque lo facciamo 
per loro, l'appartenenza all' 
area della sovversione socia
le ». aveva scritto su Metro
poli, in un articolo significa
tivamente intitolato « Prima 
pagano, meglio è * (riferito 
ai magistrati). Ma è proba
bile che questi argomenti ver
ranno accantonati da Piper
no. che ci tiene — per ora — 
a rispondere ai giudici per il 
caso Moro e basta. 

Università 
sitorio invece per t futuri 
ricercatori; che il nuovo re
clutamento torna ad essere 
affidato ai vecchi canali 
(borse) che convivono con 
il nuovo (dottorato di ricer
ca che tuttavia Valitutti 
riduce a un semplice titolo 
di studio dopo la laurea). 
Per tutte le categorie di do
centi, infine, vengono fissa
ti gli organici: molto al di
sotto di coloro che lavorano 
nell'università, ma senza die 
si riesca a comprendere il 
perchè di quei numeri. 

In sostanza, mentre vengo
no dimenticati o lasciati nel 
vago i problemi delle fasce 
superiori di docenti (unifi
cazione della funzione do
cente, ridefinizione della ti
tolarità aeU'insegnamento, 
parcellizzazione delle disci
pline e dei corsi, ecc.). non 
si risolve veramente il pro
blema del precariato né si 
eliminano le cause del suo 
riformarsi, mentre sarebbe 
stato necessario, al contrà
rio, impegnarsi in una poli
tica seria e rigorosa di for
mazione e di reclutamento 
dei nuovi docenti e in que
sto quadro risolrere il pro
blema dei precari. Qui sta 
il vero elemento di rinnova
mento possibile e noi comu
nisti abbiamo indicato nel 
dottorato di ricerca lo stru
mento più adeguato per que
sto, prevedendo per coloro 
che conseguono il dottorato 
di ricerca la immissione in 
un ruolo nel quale possano 
continuare a restare se, a 
una determinata scadenza, 
superano un giudizio di ido
neità. A questo giudizio di 
idoneità chiediamo che sia
no sottoposti gli attuali pre
cari, senza ulteriori esami 
per poter continuare a fare 
ciò che fanno da cinque, sei 
e perfino nove anni Fermi 
restando i concorsi per ac
cedere alle fasce superiori 
di docenza. Con il che ogni 
appello « rigoristico » è su
perato e deve cercare altri 
benagli. 

Per questo giudichiamo la 
proposta del ministro Vali
tutti un netto passo indie
tro. Anche rispetto a quelle 
convergenze possibili che si 
erano venute manifestando 
nelle prese di posizione di 
partiti, di sindacati, del Con
siglio Universitario Naziona 
le. Per questo ci butteremo 
perchè il testo del governo 
sia emendato e modificato e 
non vadano disperse le indi
cazioni positive che vengono' 
dalla mobilitazione di que
ste settimane. 

Ma l'iniziativa di Valitutti 
va inquadrata anche ni mia 
valutazione di carattere più 
generale e il nodo di fondo 
è l'analisi della crisi dell'uni
versità. Se questa crisi è 
giudicata irreversibile e se 
dunque si ritiene che l'uni
versità è ormai stremata, al
lora è giusto abbandonarla 
(come ìianno fatto Benevolo 
e Zevi), oppure è giusto la
sciarla andare alla deriva e 
chiedere che le si costruisca 
accanto una struttura paral
lela « seria » e di élite (co
me ha fatto Rosario Ro
meo): alla vecchia universi
tà così abbandonata a se 
stessa, possono allora anche 
andar bene i provvedimenti 
di Valitutti. Ma se la crisi 
dell'università, così come noi 
comunisti riteniamo, è nel 
travaglio della transizione 
dal vecchio che ancora non 
muore ad un nuovo che sten
ta a farsi strada e proprio 
per questo mette a dura 
prova ciò che di positivo 
essa, malgrado tutto, pro
duce e manifesta, allora lo 
sforzo deve essere volto a 
rompere il dilemma tra l'ac
cettazione passiva della cri
si e la nostalgia del passa
to, per cercare e praticare 
una via . di risanamento e 
di rinnovamento. Ma su ciò 
converrà ritornare in modo 
più meditato. 

Iniziative di 
magistrati per 

il nuovo 
codice penale 

ROMA — Un comitato aper
to a tutti gli eaeratori della 
giustizia con il compito di 
promuovere una serie di ini
ziative e ottenere una rapida 
emanazione del nuovo codi
ce di procedura penale, è 
stato costituito nei giorni 
scorsi da un gruppo di ma
gistrati, tra 1 quali anche al-
cuni membri del Consiglio 
superiore della Magistratura. 
Lo afferma un comunicato 
stilato dalla nuova associa» 
zione che, nel far riferimen
to alla recente richiesta di 
proroga inoltrata dal gover
no al Parlamento, ravvisa in 
quest'atto « una dimostrazio
ne della mancanza di qual
siasi volontà politica di ri-
solvere i gravi problemi del
la giustizia ». 

Le linee fondamentali di 
questa riforma, come è noto, 
sono state delineate da tem
po da una legge del 74 men
tre vi è stato, inoltre, il la
voro durato due anni di una 
apposita commissione. Il go
verno invece ha chiesto l'en
nesima proroga e addirittura 
alcune modifiche al testo 
della riforma. 

Improvvisa morte 

del compagno 

Virgilio Failla 
ROMA — E' deceduto im
provvisamente in un albergo 
della città il compagno Vir
gilio Failla. Si trovava a 
Roma per una riunione pres
so la Lega delle cooperative. 

Nato a Modica nel 1921 
Failla aveva preso parte alla 
guerra partigiana nel pado
vano e poi alle più importanti 
battaglie politiche e sindaca
li. Aveva diretto la Camera 
del lavoro e poi la federazio
ne del PCI di Ragusa; dal 
1948 al 1968 era stato deputa
to nazionale, vicepresidente 
della commissione finanze 
della Camera e membro del 
direttivo del gruppo parla
mentare del PCI. 

Dal 1970 all'anno scorso 
Failla aveva presieduto il co
mitato regionale della Lega 
delle cooperative. Era respon
sabile nazionale della com
missione meridionale della 
Lega. 

Non appena appresa la lut
tuosa notizia una delegazio
ne del PCI, composta dai 
compagni Macaluso. La Tor
re, Parisi. Russo e De Pa
squale. si è recata a porgere 
ai familiari, le condoglianze 
del PCI e dei comunisti si
ciliani. 

Anche la redazione dell' 
Unità si associa al cordoglio. 
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